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PERUGIA • La convergenza realizzata al Comune I per la difesa della democrazia e lo sviluppo economico 
I ' " ' 

Un atto di civile ! 
confronto tra le 

i 

forze democratiche ! 

Si apre domani la conferenza di produzione della centrale termoelettrica 
m v c r m 

ani appuntamento \ Vi è posto anche per Pietra fitta 
popolo a Perugia in un moderno sistema energetico 

I punto di arrivo di una coerente tradizione unita- : Il primo concenf. amento a piazza Partigiani • Alle 17 in piazza IV Novembre parie- j A colloquio con il compagno Lodovico Maschiella, responsabile della commissione energia della 
ia • I capisaldi di una ampia verifica istituzionale : ranno Claudio Spinelli, l'on. Giorgio Spiiella, Carlo Gubbini e Germano Marn \ direzione del PCI - L'ENEL e il governo ti governo devono dare precise indicazioni • Le proposte dei comunisti 

i l 
I 
i 
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P E R U G I A — La convergenza 
realizzataci al Comune di Pe
rugia t r a tu t t i 1 gruppi con
siliari democra t ic i rappresen
ta Il con t r ibu to di una civile 
c i t t à allo sforzo g r ande e dif
ficile di cos t ru i re un nuovo 
cl ima politico e un;i . soh l i r i* 
ta democra t i ca che MODO le 
condizioni p"r arre.it i re i p io 
cessi degenera t iv i , per r is i 
na re e r innovare il paese. 

Una ta le esigenza non po'»-
va non essere avver t . t a in 
u n a is t i tuzione locale demo
c ra t i ca che ha .sempre svolto 
una funzione positiva nella vi
ta della propr ia comuni tà e 
che nei moment i crucial i del
le vicende pol i t iche nazionali 
ha sempre r isposto e n a t t i di 
civile confronto, di conver
genza e di un i t à . 

Negli ann i del più grave ' 
«contro an t i comun i s t a la ma?- ! 
g ioranza di s in is t ra si apri- I 
va al la col laborazione nel con- | 
sigilo e nella g .unta dei so . 
c ia ldemocrat ic i e s tabi l iva I 
a n n i co ' l egament i con forze ! 
ca t to l iche . j 

Ci seno uomini nei diversi I 
K h i e r i m e n t i che guardano a | 
ciliegi, unni con q u i ' c h o ivi : 
s ta lg ia per gli scontr i du r i : j 
la re tor ica e il m i to dei tem- ! 
pi a n d a t i impediscono tu ri l 
co rda re la e s t r e m a pencolo- ' 
s i ta di una s i tuazione di prò- | 
fonda lacerazione, la pover , 
tà ideale e politica che cleri i 
va da ogni t e t t a i i - ano da tut- j 
ti gli in tegra l i smi , dal le lo/i- , 
che man ichee dei m u r o con t ro Ì 
muro . ! 

Area democratica j 
Allora l o t t ammo molto |>er , 

non far ch iude re t u t u i ca- ' 
nal i di comunicazione, per I 
a p r i r n e dei nuovi, per n-^pon- i 
de re a l l ' in to l leranza con l i | 
paz i enza del conf ron to e della ' 
comprens ione . Ricordiamolo a j 
noi stessi ed a n c h e a quei de | 
mocr i s t i an i che. t roppo imme- i 
mori e s o p r a t t u t t o t roppo sfi- ' 
ciuciati, s e m b r a n o voler fatai- ! 
m e n t e r ipe rcor re re le vecchie 
e fa l l imentar i s t r a d e del l 'ant i
comunismo. 

Essi non h a n n o ancora =u j 
p e r a t o c r i t i c amen te la espe- . 
r ienza del c e n t r o s in is t ra o 
meglio non si sono resi con- j 
sapcvoli delle ragioni della 
sua sconf i t ta e cioè di quel- ' 
la d i sc r iminaz ione a .sinistra j 
c h e . t e n e n d o fuori dall ' impe- | 
g.io c o m u n e 1 comunis t i , re- ' 
s t r ingeva l 'area democra ' .o . i j 
e il potenziale di progresso in ; 
un paese ove e^se per vince- j 
re le m a n d i resis tenze con- j 
Rorvatrici e reaz ionar ie devo- j 
n o essere le p iù la rghe pos- j 
sibili. ; 

K non è un caso che a Pe i 
rug ia e in Umbr ia si con- I 
t r apponeva al c e n t r o s inis t ra | 
negli en t i locali l 'esperienza 
u n i t a r i a della p r o g r a m m a / i o 
n e regionale . 

Ho le t to su « l 'Uni tà • e su j 
« P a e s e S e r a » hi cronaca dei- . 
la r iun ione di u n a sezione 
democr i s t i ana sui l ' acco r do al ( 
Comune . Al di là d e l l a n t : j 
c o m u n i s m o viscerale di qual , 
c h e esponente e di p a r t e del | 
la « base ». c'è un d a t o nega | 
t ivo più generale che può e-- ) 
•sere c o m u n e alle a l t r e i o : ' e J 
poli t iche e a noi stessi• I;. 1 
g rav i tà della s i tuaz ione <r ! ! 
Paese e il suo crescente de- j 
t e n o r a m e n t o sp inge al fata!: , 
sino, al la sfiducia, alla dispe
razione. Il g r ande peso degli j 
or ror i e delle delusioni agisce , 
come u n mol t ip l ica tore di | 
energ ie negat ive come se M | 
dicesse « s i a m o o rma i al pe.r- , 
gio. a n d i a m o a v a n t i a testa | 
bassa e sa lv iamo qualcosa di | 
noi e del nost ro p a r t i t o dan- | 
d o un colpo agii a l t r i >s 

E ' quella logica assurda . 1 
ma possibile c h e vedemmo j 
fare capol ino a n c h e nel consi- j 
glio c o m u n a l e qua lche mese i 
fa. sezmo a l l a r m a n t e e indica ; 
t ivo d e : processi degenera t iv i J 
nel tessuto democra t i co del | 
Paese che a t t i r a v a n o la spi- • 
ra le de! « t a n t o peggio, t an to ! 
m c r l i o ". 

Da questa cos ta taz ione riac | 
que al lora la volontà demo- j 
c ra t i ca di reagire. di .sur>eri • 
re contrapposiz ioni e a c t a z a ? ' 
n i s t r u m e n t a l i d e s ' m a t e a d ! 
venire s empre più grevi . di ! 
r icercare non ce r to l'annui'.» ' 
m e n t o della propr ia ueu 11 » ; 
Ideale e poli t ica, ina anzi ii: 1 
e s a l t a r e il propr io a u t o n o m o j 
ruolo in un i o a f r o n t o c.vile ! 

d a n d o alla ci t tà un m w i i , ' -
gio posit ivo di sperar i ' a e co 
s.r i e n J o una p.u c o l i l i c e 
t e ' / a d e m o c . a t i ' ,1 

In tal mo'lo 11 pravi tà del 
la crisi e 1 t an t i per i tol i c'\<-
essa por ta con ->e dr . iene o 
castone non di o . ' a co lo e! 
n u ' u o ma di apue.l'» a ;i'i"'.•• 
cner- ' ie, di n l o n d a z i o le de^li 
is t i tut i e di rilancio d.mio 
era t i to. 

L 'accordo lagsruint ) e per 
ciò u.i f.itto ,:--utivo d. ir . in
de r.lievo un t e r reno non 
(oiisoli ' lato. ma anzi m ina r 
ciato d.t r i torni indiet ro un 
p r i m o t r a g u a r d o per a l t ro 
c a m m i n o . 

•Siamo convint i t h e e.-«o cor
r isponda alle a t tese più pro
fonde della no.itia popolazio 
ne e che su quanto p iano si 
misure rà .1 giudizio t h e es.,a 
espr imerà nei confronti delle 
diver.se lorze poli t iche e del 
g rado di essere all 'al tezza 
delle g r i m i : ie-.pons.ib. lita 
che la .situazione a tu t t i ri
chiede. 

L'accordo ha messo a pun
to le misure noeessa ' ic per 
r ida re .slancio al l ' iniziato pro
cesso di iitondiizionr- clel.'Kii 
te Lccale . 

IJC t r a t t a t i v e tra i pa r t i t i a 
livello n a z i o n i l e r iguardano >! 
grosso problema de l ' e auto
nomie delle Regioni e dei Co 
m u n ì e c'è da spe ra re che 
esso venga a d e g u a ' a meo •<• af
f ron ta to . non t an to ;x>r far 
sopravvivere i s t ruz ion i sp in te 
alla paralisi , ma per da re ad 
esso un ruolo r innovato e la 
capac i tà e la forza di ossero 
m o m e n t i fondamenta l i nel 
processo di ripiega e di un 
nuovo svi luppo economivo e 
sociale. 

M » u n comune come 
quello di Perug.a che s ta 
a t t u a n d o fatt i di prof GII 
do r . n n o v a m e n t o tconMg'i di 
qua r t i e r e elettivi dota»; di 
reali ed ampi poteri , decen
t r a m e n t o d c ' I i uffici con i 
circoli nel ter r i tor io , r i c c i ver 
s ione funzionale di t u t t a la 
s t r u t t u r a burocra t ica , ruolo 
delle commissioni consiliari» 
non poteva fermarsi , in a'.'e-
.sa di provvediment i naziona
li. doveva a n d a r e a v a n t i se 
non voleva r ischiare d: v in i l i 
ca re gli stessi a t t i positivi 
compiu t i . 

Da ciò discende tu t t a la so
s t a n z a del l 'accordo nel.a ;).»r 
te is t i tuzionale che d a un 
g r a n d e rilievo al ruolo ed ai 
poteri de : Quar t ie r i e delle 
Commissioni e che sollecit 1 
un g r a n d e e al to livello di 
funz ionamento della G i u n t a 
a l legger i ta da : t an t i p.ccoli 
problemi e più impegna ta nel 
lavoro di e laboraz ione , di Sin
tesi e di a t t uaz ione delle scel
te fondamenta l i . 

Ques to t e r reno is t i tuzionale 
non è il t e r r e n o della maggio
r anza ma di t u t t o il Consi
glio. di t u t t e le sue compo
nent i che su di esse dovran
no ave re una più forte e re-
.sponsab.Ie presenza. 

Ristrutturazione 
C'è poi la p a r t e program

mat ica che affronta problemi 
vecchi e problemi nuovi, co 
m u n q u e grosse quest ioni del 
governo de! te r r i tor io tle-rge 
sui suol i : p n n o ediliz •>. po
polare . t raffico e t r a spor t i . 
serv i / i az iende relative-1 che 
r ichiedono una più pro to ;da 
r i s t ru t tu raz ione della m a c h i 
na c o m u n a l e e si o»!le-'ane» 
o r g a n i c a m e n t e con la p i r t e 
.sin 'azionale. 

Un accordo d: questa porta
ta c r e i una s i t u a t o n e diver
sa da l la p reveden ' e e a p i o 

.in luso nuovo. 
Il p roblema non s t a t a n t o 

nell 'ai .armamento politico del
la G i u n t a , a n c h e .se t i o noi 
lo ausp ich iamo e ad esso sia
mo p i e n a m e n t e disponibi l i , 
ma quello di .-iredispor-v an 

P E R U G I A — L ' i m p c p o e la n iobi .naz ione 
— verilic t'a-ii ..1 q u e i ' i gio n: M t u t t a la 
r eg io ì e - u o m o alle is t i tuzioni sta per 
i r n v a r e a. cu .m.ue . Duman i Miu t t i si svol 
«eia a Perugia la m a n i f e s t a z i ' n e VJ! te ina : 
; Di fé -a eci . u n o . l a m e n t o della demo'.-: .izia, 
iVi.uppo er.-nor.iico ed occupazic l a l e >• 

I! p : . :no c c i c i ' i t r a i u f ' i t o a v . e r r a a p.azza 
P a n i - ' . a n i alie oie lo da cline pui pa r t i r à 
.1 cortr-o e.'iv .-. .-nodera per v . j Min cani. 
Corso C ivour. v a e Ind ipendenza . piazza 
1U...I, corso V11.• lucei, f .ao a piaz.ia I \ ' 
Noveniìne. I n t o r n o .t..e 17 .mz.erar .no a 
p a i l a i e gli o a ' o r i u ! l i i i a . i de. .a manifes ta-
•utile cne sarai n o i. s.ii;!.ita.lata Claudio 
Spine.li . ,'im ( j . o . v o Spiteli.'!, d i r l o Club-
I M : , s.ndac-o ci. G i u d o I a d . n o t il compu 
• mi G e m a n o Mai r i , P . e s . d t n i e della g iunta 
re L'I ona le 

Ciues'e u l ' . m e e l e e . n m : .n o id .ne al'.'an-
cl.i 'iitnto df. .a in.»nife->:azi< n e .-CAIO st.ite 
prese mercoledì sera nel co i so del 'a r iun ione 
tenutas i pie -so la -ed>- della G i u n t a Regio 
•.idie a cai n • n > pa. t-.-. .pa io t a t t i 1 segretar i 
regie na . i dei p .u t i t i dell aie o cos t i tuz ionale 
ed : s i n l . i c . de. ucn,) : - . i s . .n . p r e . - i . Ju . i 
dal p i e - .do i i ' r G e n n a i o M a n i 

li e .mule a p p u n ' u m i l i o di popolo del 
1 gius..10. u.la <a. p .e-p .uaz .cne h a n n o cen t r i 
Imito org.uiizz izion. d: b i se ed .s t . tuzioi r , 
.-ezion. cu . jiartiti e s . nda : iti . ivvie.i * sot to 
il s e m o de- . 'ur. . ta e d. \in c u n a pDlit'.cn 
nuovo c-ne .n q a e i t ' u l . . n i o per .odo è venuto 
ma tura ncio n L'mbr. u 

La nianitest . iz.C'if di d e : n o " i . i / a e eli 
inu l t a ciel 4 n o n può n c n i i c luam. i re alla 
memoria 1 n u i i u n t i più nitioificativi della 
vita naz iona le e i . g u n a ' . v v la "ianele t radì 
/.ìeiie di lot ta del,«i mis t ra leL'icne cne nei 
moment i pai tluii dello s t o n i l o ha sempre 
saou to r i t rovars i e p o i t a . e il propi io t t i i t n 
buto al le batta_'lie pai genera ' i . Dalla Resi 
s t t nza . al le v i i cnde ilei p i ano di sviluppo. 
Illa lotta l ega i ì.uistica [ ino ad oggi, il 
popolo i imb.o SI è s empre mosso per la 
denic>c lazi.t, lo sviluppo, la Costituzioni-. 

TERNI — At t rave r so , t c-ostrazione di un 
comi ta to un i ta r io , compos to (IA r appres rn -
t an t i dei par t i t i jioli 'ici e del c ens i t i l o di 
fabbrica. 1 lavora tor i della « T e r n i ) ' . n u n s i 

f icano l 'azicne per la difesa delle is t i tuzir i i i 
democra t i che . La decis ione è s ta ta presa nel 
corso di una r iun ione alla qua le h a n n o 
pa r t ec ipa to 1 r a p p r e s e n t a n t i del l 'esecutivo del 
ccn.sig.10 di fabbrica e 1 dir igent i dei par t i t i 
present i :n m a n i e r a organizza ta a l l ' . n t e ' n o 
della fabbr ica : PCI . PSI . DC e P R I . 

Il nuovo comi t a to si ch i ama « C o m i t a t o 
per la dife.-a delle is t i tuzioni d e m c r r a t i c h e e 
l epubb l i canc >. Come pr ima iniziat iva ha 
deciso la ades ione al la mnn i f e s t az i rne prò 
mossa dalla g iun ta reg.ceiale. clic si svolgerà 
s aba to a Perugia . 

Al t e rn i .ne della ramicele e s ' a to emesso 
un c o m u n i c a t o nel qua .e si dice .< Le forze 
po. i t ich" d e m e c r a t . c h e e • r a p p : c s e n \ i n : i del 
ce.(wg;,o di fabbrica e< l istatane) come v. 
s iano oggi :n Ita.1.1 forze eversive che apo:.> 
f i t t ando del.e difficoltà del paese cerni .1 > 
di po r t a re l ' a t taceo c e n t r o lo s t a t o uscito 
dal la Resis tenza al f:ne di t ravolgere g.i 
o r d i n a m e n t i democra t i c i . ^ ^ 

Da ciò der iva per t u t t e le l ò ' z e demo 
crat ic i ie an t i f a sc i s t e il compi to ci: mobili
t a r s i al f:ne di g a r a n t i r e un cl ima di 
se ren i tà e di civile convivenza e n t r o il qu ile 
possa aver luogo il libero conf ron to delle 
diverse posizioni di o g n u n o » . 

I! c o m u n i c a t o e f i rmato da Kattiste' .ii . 
Mat teucc i e Si lvestr i per il consigl io di 
fabbrica, da P i e r m a t t i per il PCI . da Man 
f in i per il PSI , da Boi doni per la DC e da 
Lucci per 1! P a r t i t o repubbl icano. 

La propos ta di p romuovere a l l ' i n t e rno 
del 'a < T e m i >' un comi ta to a n t i f . i s c ^ t i 
per la difesa delle is t i tuzioni demoei.itich-e 
e pa r t i t a dal le sezioni di labbra-.i ciel PCI 
e de! PSI . L'esecutivo del consiglio di fab 
b n e a l 'ha discussa e ha deciso di recepir la . 

Al c o m p a g n o P i e r m a t t i . segre ta r io della 
sezirne» di fabbrica del n o s t r o p a r t i ' o 
<*bb:.imo ch ies to quel e :1 r iaevo che as sume 
ques t a iniziat iva. « C o m e p . u t i t o - r i sponde 
— giud ich iamo e lemento . m p o r t a n t e che all ' 
i n t e r n o della fabbrica si sia t r o v a t o t ra le 
forze democra t i che e il consiglio di fabbrica 
un m o m e n t o di impegno un i t a r io nella lot ta 
per !«i difesa delle ìs t i tuzicni demoera t i . lK ' 
cne ogni e uno elei nod i cent ta l i tleil.i 
vita politica de-1 paese D. 

Un particolare della centrale termoelettrica di Pietrafitta 

P E R U G I A — Ad un giorno 
d i l a e onte-eui '1 ti. p rodur lo 
ne dell 1 c e i r n U e te rmoele t ' r r 
c i di Piotraiit ' . ' i ir l ivor i s. 
a o r r a n n c i cloni 1:1: m i t t m a ai 
c m e m a T l l anv d I ' iver. iel 
e) p o p o ' i a u i o a 'eun.- r.tles

s i l a . sii. p 'ob .e in . e 1.' p.ci 
spett ve legate alla s.tuaz.Ci
ne de l l ' impian to . Lo face.a 
mo con il con t r i bu to dell 'ono
revole Lodovico Maschiel la — 
responsabile naz iona le della 
comm.ss ione per i problemi 
energet ic i della d i rez ione de! 
PCI - - cui a b b . a m o n v o l ' o 
al u . i" dom md"' 

In / . .uno con .111 p >' d. .-'o 
r. i della c e n ' n l e . >n:no ce 

Il 25 giugno 
conferenza 
regionale 

delI'ENEL 

PERUGIA — Q.2.1-. mta-a 
monte dod 'ea ta al le n . t e n x l 
lanze !.i *cd j t a di ieri de'. Con 
s.glio Kcft onale . In ape r tu ra 
dei lavori l'a<*t mhiea ha pre
so at to dei b: ia :v:o della Svi-
luppumbria per poi pcn-a re 
alla comuncaz io i ie . «i-a part i 

dei della II Commissione 
«uhati del l ' incentro <.o:i 1' 
E N E L óot\) '.'ordino dei c iom 1 
approva to 1.1 una pr»xe. ionv 
sedu ta . 

S.ili 'arcomtTito l 'assessore 
rvg io ia le Alborto Provant in . 
è . n t o n e n u t o metten.io in o\ i-
denza l ' imponanza della con 
forenza ro>!:o'ia!o ^uT. 'E\EI-
orjianizz'.ìta per 1! -5 pro>»!mo. 

N'el corso dolla di-eu-* •''le 
an^he ù p r e n d e n t e K.ore'ii 
ha fatto un panorama della 
*it.ia/ione t^iercet ca in t ' m 
br .a r.h.uit n.Io la ntvo—'.tà di 
>\iUipp.ir»" la produzione di 1 
energ ia oUvtrìca in Umbria j 
tK.orelh h i par la to anche del
la centra lo tu rb jca> che do
vrà Mtrgere a Pie t ra fitta 0 
del 
da io s tn i . ro 
vern ino) . 

e n t r a l i idroelettriche 
nella zona del 

Da parte del consiglio comunale ' 

j 

Decisa la requisizione | 
degli impianti della | 

Augusta di Montefranco 
I tempi di attuazione del provvedimento saranno ' 
decisi insieme ai lavoratori - Astensione della DC ; 

Sul problema degli 800 posti di lavoro 

La Regione chiederà 
all'ENI il rispetto 

pieno degli impegni 
Lunedì si terrà a Terni una riunione con i consigli 
di fabbrica per confrontare una strategia comune 

TERNI - - I! c-insie.io t i -
niun.ue ci: M o n t e i r a t u o na 
d a t o m a n d a t o ai sinu.ico di 
procedi-re ai .a r- 'q .asi / ione 
delle eoni'ez.oi'.i Auiiu.-ta. 

I tem.Ji d. . r t u . i i . ' . n e sa
r a n n o dec.s . .iisieme al .e 
maes t r anze . I .">4 d ipendimi . . 
a lcuni de : quali da quasi 
d u e a n n i t,enz_i .stipend.o, 
ùi sono cost i tu i t i in coope 
r a t u a e h a n n o chies to di 
gest .re d i r e t t a m e n t e l'azien
da . In questo .-eliso '.'unica 
au to r i t à che può p rende re 
ques ta decisione è i 'amm.-
nist razione comunale . Per 
questo i lavoratori ne ave 
wmo ch.t .sto l ' in tervento e 
avevano invi ta to tut 
ze poe t iche p:»*-cr:l 
s sil.o cornunal- ' a 
un i p.i.- ' . i.ie pr-T. 

Come d'""-\ a :• 
ne sarà d •• - t < <e) > 
: .oi«- s c i . ' . ) • , , e! •' • 
lavor.it '). i. <• IIU.I.-I 
niente si a ' t i . ider . t : 
Z.e> e-h • la ledi 

le for 
. in cor. 
prenci ère 

•..1..-V.O 
! . . I t . 

-, ( i i . l . 

.-: ' i : a 
1 rz.iid.-

tr.Dii.iale 

c.'ie la G i u n t a a d e l . m i s i in 
modo da corr isponderò al fat
to nuovo che veda ina base 
ci. accordo i s t i t e ' i c n a ì e e pro-
-rr-ìii.ir.rr'.oo rr.-">!*o più ' a r j a 
del a prece t len 'e 

Ino t re la G iun t a deve r. 
s t r u t t u r a r s i avendo come p in -
t: di n i o r r m - ' i r o e.o-r p : i sei 
t a n t o le vcieln- ' pe.r't i . J . . "o 
r.i d i lavoro, ma i prob 'emi 
indicat i r . " l i ' i ce i ròo che r: 
ch iedono ^po.-tamon:I. rarr 
g r u p p a m e n t i di m a t e . e o ;:: 
a^s<?a.-ori. nuov.i fuiutio.ialita 
doi d . p a r t u n e n t i . 

E ' da e io che d e n v a la ne
cessità del le d:nit.--.o i: della 
G i u n t a , non :x'r ca iwvc l -e re 
n .ag^ioranze . ma p-rr allar-
c a r ' e .•̂ .', e po.-s-bilo e comun
que r>er do : in ire U : IVS<M: : : \ .T 
a": livello doi TUOV; c.'"rp:*i 
concordat i *ra tu t t e le fi r e 
d e i n n r a t . c h e Q .-"sto e u i r ò 
blenni 

Si p i r l a d: r.«-r.-.\ d -•--•'-
tuz.cr. : I! è r .m v de! par*.:*•"> 
o r a '.mista d i .m n u i r:.i ' » 
si t ivo del la prò v i i rapp-o-te.-
tanza in n~:-.' i c i ee.ee.i • J :i 
ohe h a n n o lavoni to t i r i , o m 

• DUE GIORNATE PER 
IL CILE A PERUGIA 

P E R U G I A - Due <: O L I I per 
r .nnovare la s >'..dar.eia c e i 
il popolo oi'.o.io in c o m p i -
gn:a idi a r r . s t . s a d a m e r . c a n i . 
E' (e p e c i i ci ee. i % l i ma.i i-
to.-t i/:o.ie < rg m . z / a ' a da.', i 
.se/, oiie' A.'."o:: o Gruils"-. ciel 
PCI che M .svo.eera ~ i b f > 
• ore L'I' e ti-'rne i.-. a io:e- IT » 
al c-
bu: 

l 
o.U 
d. 
lo 

O sO, 
i--a, a Pe .u 
re. m i i T t e s 
m i te. '". • 
. a r o i •) i . 
. V. J • • a .. 
'..-. : d i . 
: i o \ ' i . i . 

I l e d . 
.a 

i o > 
M « r 

i r 

Pi.-t.e E 

r 1 n>..t. 
' . • l ' . - - ." i 

• Ci » : . 

i Ce.-. 
C." • \ 

e. . > 
.. A v a r L Ì • 

pron i i i i i i i à sulla . s tanza di 
la 11 unente) del l 'azienda. 

In consiglio comuna le la 
re.'iu.si/.ione e s t a t a vo ta ta 
da . PCI . dal PSI e da l r a p 
p re sen tan t e degli Indipen 
den t i di S.nis t ra . La DC si 
è invece a s t enu t a . La mag
gioranza ha ch i a r i t o 1 mo
tivi della decis ione: requisì 
re la piccola indus t r i a tes-
Mle della V a l n e n n a e afli-
d a r n e la gest ione ai lavora
tori è o rmai l 'unico s i s tema 
per ga r an t i r e l 'occupazione. 
S: ' r a t t a di u n a t t o d: co-
rairsno. come è s t a t o de t to . 
!>ero necessario. 

Ui DC ha a f fe rmato il suo 
c o m p o r t a m e n t o oppor tunis t i 
co I .uvorator: a v e v a n o già 
tk l anc i a to le responsabi l i tà 
• he qiit-sto pa r ' i t o ha avu to . 
. Li DC — e de t to .n un 
commi .ca to emesso dal le m a e 
s'rar.~e dc-lle confezioni Au 
giis 'a — pur avendo ut..iz-
z.tto questa az.endiì per i 
propri siochi c l iente lar ; e 
ee t to ra l i s t i c i . s ino a che le 
co.-,e sono a n d a t e bene, in 
que? 'a fase non h a mos.so 
un d i t o v . 

In c o i b . t v o comuna le la 
DC s. e p re sen ta t a con una 
po.-izi-jne incer ta e ha cer
ca to d: scar icare su a l t r i 
usuila Regione in part icola
re) > responsabi l i tà che so
no invece da a f r ibmre a una 
e*s':er.o fal l .meri tare della 
. i / iend i 

Ano "ne r .spet to alla scelta 
de : lavoratori di costi tuirsi 
n coop-erat.va n c n e s t a . o 

espres-rj un siudizio conviti 
!•".••• D.i p.tr:e \.le.\\ mag 
e orar.za è . - ta 'o t r : t .ca : - i 
ques to c o m p o r t a m e n t o eh-' 
"on lae. ' i ta la -.ol'.izmne de". 
•)-« o f i n i e eh- da.in-'-ie.e. 
e. s 'o-s . lavore. 'on 

P E R U G I A — ( E' un fa t to pò 
sit ivo che '.'ENI abbia rispet
t a t o larga pa r t e degli impe
gni a s s u n t i nella t r a t t a t i v a 
con la Regione. . s indaca t i . 

Si è ucciso 
in carcere 
l'omicida 

di Foligno 

PERUGIA — Francesco Siena, il 
sessanlacinquenne di Foligno che 
l'altro giorno aveva assassinato la 
propria moglie, Elvira Bianchi, con 
due colpi di lucile alla tempia, si e 
suicidato ieri mattina con l'im
piccagione nella cella di isolamento 
delle carceri di Perugia dove era 
stalo associato subito dopo Cene
raio delitto. 

La scoperta e avvenuta verso le 
sette di mattina. Alle ore G e trenta 
il Siena era ancori in vita dal 
momento che la stessa guardia car
ceraria ha conlessato che nel giro 
di normale ispezione l'anziano de
tenuto sembrava che dormisse an
cora. Mezz'ora dopo però il Siena 
penzolava da un cappio improvvisa
to con le lenzuola. 

I l medico del carcere, doti . Paps, 
subito accorreva ma solo per con
statare il decesso dell'uxoricida 
lolignale. I l Siena era stato asso
ciato nel reclusorio di Sanla Sco
lastica e ubicato in una cella di 
isolamento perché doveva ancora 
essere interrogato dal magistrato 
inquirente. 

Francesco Siena probabilmente 
non ha retto al rimorso di coscien
za o ad una nuova esplosione di 
follia. 

I l Siena, intatti, era un malato 
di mente che era stato ricoverato 
più volte in ospedali psichiatrici. 

i r u t t o ei. una lunga ' .o'm 
opera ia , a! moni te i to de.la 
ch i ava . a ci. Pap .gno , d a n d o 
luorro alla cos t ruz ione d: u u o 
ve fabbriche, a nuovi inve
s t imen t i per c i rca 100 mii.ar
di di l i re» . L'iia a f f e r m a t o 
l 'assessore regionale Alber to 
P ro van ta i . , ne l corso della n u 
li .one di G i u n t a di m a r t e d ì 
scorso, m e n t r e r iferiva i ri
su l t a t i de l l ' incont ro fra Re
gione ed ENI . svoltosi il 30 
maggio a T e r n i . 

Ma sul p rob lema dell 'occu
pazione. l 'ENI, iia a g g i u n t o 
Provanti!! : , n e n ha m a n t e n u 
te) : suoi unpeen : . La g iun ta 
reg ionale ch i ede rà perc iò al
l 'ente ce il r i s p e t t o p ieno de
gli impegni sugli 800 post i di 
lavoro ». 

Pe r lunedì p ross imo e frat-
' a n t o previ - to un i ncon t ro a 
' l e m . con : c .ns .4 .1 ci. fab
brica. per c o n f r o n t a r e una 
s t ra teg ia c o m u n e . - Non s. 
deve eh .edere a . . 'ENI — ha 
prosegui to Proval i : .ni — n é 
di costrui i e i m p i a n t i per prò 
dazioni nocive a l la sa lu te , n e 
di a l i m e n t a r e una g u e . r a t r a 
poveri, u n ' a s s u r d a lo t t a di 
rampaev.le =u ques t a o quel
la ubicazione, su ques to o 
que l l ' impian to >. 

Secondo P r o v a n t i n t . deve es
se.o '.'ENI. c o m e è a v v e n u t o . 
a presentare- 1 p r o g i a m m . . 
Cr-v. orda ' . i . fo lve- '<» proscn-
taz ione . da p a r t e del l 'ente , d. 
un p-ano aggi un* ivo che , a t 
t r ave .no n . iov. . i r .os : imeni 1, 
ragz.Ji i iM l"ob.ct!:vo deg. . 
801 in,- . : d: lavoro comp.es-
-. ' . . . p a r ' v ci-', qua . r . . i ip.az 
/••r,v~no qae. . i della fabbr ica 
d. P.-.pi'èfin. 

La . ' . . i i t a re- ' m a l e h i 
. i p . i \ ) . . t ' ) al ' l inai! rn.tà .e 
IÌM~..'.Ù.\. Os'.lrOssO tÌ.1 .."ilss-. s 
so <•> .- e - i l a e P «r..-.11t.fi.. 

TERNI - Oggi alle 18 dibattito pubblico al Festival dell'Unità 

Criminalità e ordine pubblico 
Una inipnrtanle iniziativa per approfondire un teina di scottante attualità 
Interverrà il compagno on. Franco Coccia — Il programma della giornata 

a v , ' 
>r 

de 

a: 

s r a n o e rmpegr.o \ i 
f i s . pili diif .o:!: del 
z'i ent-, levai: 

S: lavora , a l t r a ve--? un 
ten ta verifrea or.*mi. a rr" 
f i o r a r e la c a p a c / a di o r n a 
no e d: tu t t i ma 1 m i t a r r . e r -
ti ohe o'tensror.o. nel quad ro 
di un -mudino po-;t :vo. al la 
so l i .none dei problemi, a cor 
risrx>ndere alla nuova t . w 
olio .-i ó ìpor ta con '.V.ccord 1. 

Il p a r t i ' o .-ii:.»ì - » l.e. .ina 
lodili e d i i fe ront i p rò- temi . 
K.-.-; rigt:ard.-.no !a v . ' a i.iii : 
n i del PSI la c i .1.1: nioir.ia 
ri-po**r.iir.o r.-v. ni e-lo pai -s 
so.uto. 

L'unica cosa che c h i e d i v 
mo è che vi s iane s-,!a/:o:i: 
rapirle e » he .t.l.i tos 'a ole! 
ramni in i s t raz .o . ie oomun.i le 
in un m o m e n t o casi d i f f i d e 
e, nello s t e ^ o : t

-nipo, così 
i n t e re s san te , v. s iano uom.n : 
t h e jxissano impesrnarsi con 
t u t t e le loro energie nel ^ran
de laveiro che li a t t endo 

d . : 

TERNI - : \ . .•-.'.•) Oèè 
e ore 18 . ... F*- - • 

n i s-.j t "- . . » I.. • • . ! 1 "e. 
rr.anii.ta 
VA'SJ .1 o 
e: Er 1 ".1.0 C >c: ì S. 
ta d. urrà ..-i'':.-.*v.i ' t 
:a : : te ohe con- , e - r.> ri. .-.' 
t i v d r r e le ejue-t. >'-: 
t 've al'.'or.ir.-e iie.iin.eo. 
sono :n ques ' i i.drr, al e e 
de..a v.ta p n . " ' . . i ree;"» 
l a r .ciirrenra eie l.'.in."..*. 
r:o del 'a p iev ' «r.ì.i.n.' 
Rorjjbb'.to'a s. c.ir 
q ii's''.».ino per .1.1 
p.u arre n'.o :: .1 " o 
ti), delle :or/«' il» a. 
: i d;'r~ e d o ' . x : .- ' .: 1 
; . ih.- - . ee e <!'' . ' e : 
:.. s ra t . o. 

I. p e r 
come tu t t i 

r i 
r i 

• • • - > ' C . 
'. ' t a dal :' 
V i r p r 3 al 
> 11co n '2. 

t a d : T e r . - : * d : 
r..t A.Iio Ma ir: / i 
a stessa ora. a". 
rxv>*i t e rnan i lt z 

r e 

.-.'ter -'.» 

..v.pe^ 10. 
' . ' . ) I s i l 

\ r i ' . : 1 ' 

1 

.a •. 
g :o: 

Raffaele Rossi 

. :. 1 s-r-* u 
1. p revede 

un l i t ' o numero d: spe t ' aco l i : 
a..e ore- h> .1 _':.in.">> Tet ' r .e 
.0 d. C . v e r i . . • è ) ',,r<se.-.'« 
l 'at to unico in d.-alctto « La 
P a r u r a t t a t u •-. a.la s t e s s i ora 
sa rà pro ie t ta to un film n . r 
T in tane . i da l t. 'V.o .. S.l " 
stcr 's s t o r p i ; . ' . 'e ore !S' 
Musica v r 1 gp.>..ini «Ope
ra Qui. ; : 1 » : alle ore 21: m a 
sica su . tu i.co-oper.sf.ca e le/, 
sera e.-i . . i . : . i dal la b a n d a niu-

è c r m i o loro p-etsc m e n t r e 
al lo S i.izio 3 s'irà pr.->'.--»'ta 
to .1 1...1. .! M o r v a Venezia -,» 
ci. Luch.no V.s tent i . 

Net evo e .r.tercsse ha s j s t : 
"a:o ;:i quost j , o m . 1 e:-.or.ne 
't-.A dei pi t tore E n n i o F..ii 
espo--a a l l i Pas.-ez*:aTa al 
l 'iiTerr.o d: m o starrd dedr 
c i t o a.la -art t u ra I.'ooer.i 
- N.xon P a r a d e •» o c o n o s c a 
*i Dro.-.t.i ne! 1974 ess i co 
.-' ' a : ce an t i s - e " o d"l n o 
s i .00 d. d . s - . i . r .uno io de- fa' 
M v i lori, che «orr<*7jo»io l i 
a "io.-.e dei rio'or.'o. ; de . n-ve 
re .virehe-e cy.c R n e:): s.101 
.'i 1 » i r : :. t o - ' r . i ' to 

In ques to Enr ico Bai . s-. av
vale. in man ie ra neriia.e. 1 «•'• 
le •oc.l.c.i dei a collages >- 2..1 
-iv-ri.ivv.t »*a dai cubisti e da ; 
d i . i a . - t : Nasi di legno, bot
toni al pOsTO degli OCChl. .-,l\:7 
zo.o e e.apie d a tappezzer ia 
rr.cs-e al posto dei zen. tal i . 
fanno di «"Nixon p a r a d e » uno 
degli esempi pa i r :u-c. t i di 
p i t t u r a del Gro t tesco .rene 
re nel quale BaJ è o rma i cor. 
s'dc r a to un maes t ro . 

Vr T.O a quella di H.ii. c ^ 
< I.a n.o-stra dea . , a n a r i d: 
Ma t t a > E' una r.cc.i ra co. 
ta di quadr i d o n i t i ah «leu 
n: famosi pitti .ri r o r / e m p o 
r u i e i a Ma'n» oi q. iàl : 'à d; 
ambasc ia to re c i b a n o a Ho 
ma V; sono e.spo-te p . t tu 
re di a r t i s t i cubani orr.e 
Comacho . G ina . Azos 'a Leon 
di i t a l ian i . Gu t tuso . Rode.la. 
per far alcuni n o m i . .«1 qua 
il si a i g i u n z o n o pi t tor i di <•'. 
T«- nazioni del \ a l o r e ri: Da 
\ . d B a n k s e M a r Err.e.-t 

Poco d i s t a n t e lo s t a n d de: 
pi t tori t e rnan i . q.res*'ai io pie 
senti ::i massa e in ni u n era 
da avere un raporosentfl ' - .vi 
campione de. .a prexi i z .o i e ;.-> 
cale. Si e- vol'J'O e O-I .O.-"1 

r.ro ques 'a forma art s* ^.-. :;••' 
contes to rapprese .Tato da .'.:. 
s.eir.o delie a t t iv i t à cult 
e ne :n questi giorni tri 
a\A Pa-srsegjiata Tocca n o n e 
p.u oppor tuna pe r farsi cono 
score e per stabil i re un con 
t a t t o vivo con U c i t tad nanna. 

Accan to ai «ruppi t ea t ra l i , 
a: omp'.o.-si d i music.str , a i 
poeti t e rnan i è s e m b r a t o giu
s to collocare a n c h e 1 pi t to 
r.. i qua!; a loro volta nos-o 
no avere un momento di veri 

a"!"'ive.-s,"> 1. oor.lron 
i .-e op-T* ci a e u n . t ra 
.è ior . a r ' . - t . c . r . ' emrxi 

D-. j r . , p.ntte a-*.: 

l i r a 
•o oc 
1 rt:.-. 
r a l l t 
di !rt cu.tur.» prodot ta e.--. 
- t e r m e r.o da ."a.fft o-.>e 
rienze ei j r a r . de valor**, che 
posso:!.'» co--;--.i-re rie: pan": ri: 
r.terirr.c n to 

Per t i i i .r t a 'eu .e pirolt . su". 
la n ic- t ra fo tozra t .ca .VJ Tor
ni D.spost-- .- ; a r a -o r ' a d. 
labir into colorato. re.»l.zzato 
oe)p. t ab i Ie.r. >cer.ti e re te r..* 
' .illica a ' eune <l(-c;r,c di fo*f» 
gra t ie scattetc- d-el.a s j c o . n « 
"r.età d-'. 'o' -0K • .1*0 a; _».or:n 

' i r . - . . è . - . - .-- • ,1 
de la c i t ta Te rn : 
u è . i :.-"r.iis v «-
1 0 t ras forma-

.00 r 
de . -e 

y • 
"ona 

••1 eie. l i 

irali, 
-. i l io 

P ' •)-•• de Tot-
•^-.-jtr) u r b a n o 

' v t u l e vie ret t i -

'a da. a . 
de.le Avi 

Dalle \ 
toc•• ivo. da! 
an t i co si 
linee rea . . zza ' e a t t r a v e r s o 
operazioni d: - \ r n t r a r r . e n t o . Si 
vede :. eon:ra.-"o t ra i viiimi 
borghesi, costr i i i ' i .1 cpntro . 
d u r a n t e il fascismo, e le ca
se dei lavorator i a ridosso 
delle fabbriche. 

g. e. p. 

ne ha par la to il c o m p i a n o 
M iscliiella 

« E ni .n .s t ro Corbellini M 
mang ia 1 vigori', con tu t t i 1 
t r a v e i s ' a i " e i a uno dei v r s . 
della canzone <i o'é. ole. ole. 
con De' Gas peri non si m a n 
j ; a » che da rugazz. - r. 
corda Lodovico M:iseh:e!!a -
c a n t a v a m o ei squarciagola elu 
r an t e la c a m p a g n a e le t tora le 
ile! f ronte democra t ico pop.) 
lare. E tu propr io Timregnere 
Corbellini, non più Min . s t ro 
delle terrov.e. ma allora prò 
s idente della CEA. ad m a n 
mira .e . in uno sventolio ti: 
bandiere , la c en t r a l e t e rmo 
e le t t r ica d. Pie t raf i t ta . bat 
tezzata cen t ra l e « c i t t a di Ito 
ma >. 

C e i a il povero Don Palaz
zott i . comba t t ivo parroco del 
la zona. 1 membr i de! comi 
1 i to di agi tazione, .e forze 
p i h t i c h e e t an t i c i t tad in i . Io 
allo-a ero cor r i spondente de 
1 l ' U n t a » e r icordo come qu •!-
la inauguraz ione segnava lo 
sbocci) di una lunga bat tagl ia 
che le popolazioni della Vul-
ne.store avevano condo t to per 
.1 roeuoero produt t ivo della li
gni te . Bat tag l ia che hi inseri
va nel q u a d r o più vasto delle 
lot te che t u t t o .1 popolo um
bro conduceva per la propr .a 
r inasc i ta . 

A t a n t i a n n i ci, d .s tanza 
s-.iimo all 'epilogo di questa vi
cenda dovuto a t a t t i n a t u r a 
1.. l."> niihoni di tonne l l a te di 
I -"i.:e estrat te ' da l 19"»8 od 
ogg.. t i n t o che o r m a : ;1 g a-
e n n e n t o s: va rap.damenU.-
e sau rendo . •: 

Hai introdotto proprio la 
tjue»!ionc più seria clic us^iUu 
! lavoratori e crea pesanti in
terrogativi in tutta la zona. 
II giacimento di lignite sta 
per finire e. da i/ucsto pun
to 'li vista, la centrale e con
dannata. Come impostare 
dunouc il problema'.' 

Ci sono parecchi modi per 
impostar lo e t r a quest i sono 
s o p r a t t u t t o due ad acqu i s t a re 
rilievo. VÌVA p r i m a ipotesi e 
t h e p a r t e n d o da l l ' a t t ua l e prò 
daz ione della c en t r a l e si pre
figurino una s e n e di sviluppi 
tu t t i coerent i , d i c . amo cosi. 
con la scelta produt t iva origi
na r i a (cen t ra le termoelet t r . -
ca convenzionale , cen t ra l e a 
carbone , cen t r a l e nucleare . 
cen t r a l e scuola e ie». 

Le prospettive 
Ques ta .notes:, come s. ve 

de. ha come p u n t o d: p o 
tenza l ' a t tuale t .po di p roda 
z.one e propone di n o v a re al 
c u n e a l t e r n a t i v e per salvar
la. I !:m.ti d i quest 1 propo
s ta sono d u e : che t e rma le 
prospet t ive a l l ' a t tua le r e t t o r e 
produt t ivo senz,i ce rca re al
t e rna t ivo e che risoli.a di :.-
r a r e fuor: u n a ta le q u a n t i t à 
di ipotesi sulle qual i si pò 
t re une resr.str«»re. invece che 
an raiTorz.imento, un irideb) 
".im-',nto nella in tens i tà della 
lotta S. pot rebbero cioè crea
re d is t raz .oni e t on t r appos i -
zion. t ra eh . r . t . e i e p.u ;»p 
p.)_t m a l'uiirt o . ' a . t ra scelta. 

L i .seconda .potc.s.. .1 se
c o n d o m t v o d i — q u o l ' o ' : T -
p-"-.«!*-o i r . i i y i i i .1:1; 1 n o : cu 
n i i . l .s t . - a 1 r e . ! . - • »- d . 
: ' • • '"amen"- , a r.l-"..«.'•• <il- i.r. 
:•• ioni.-. -.- d . to ,J > A n d . a . i n 
por o r d . n e . 

a > e';- un terr.tor.e) u l Co 
a..».!•• ci. P.-n'aro. q.ie..'> d. 
P.i.i.oa.t- e : c o r n a i , dell 'hin-
!-. .-..i.id» i n e vivono . n t o m o 
.\ questa s ' r u ' t u r a -..ìdustr.a-
1" che li c a r a v e r . z z a . b» L i 
t ' n . x s j r a d: ques ta a t t . v v à 
inetterebb--» :n m o t o u n mec
can i smo d. degradaz ione e di 
destabil.zzraz.oiy d e l l ' a v e v o 
de! t^ r r . tor .o o d. va r . - fa
sci- . - -x .u j d. prop-erzioni dif-
f i c . m e . n e m .-.urab !. 

P a r t e n d o d a qu«--ti duo eie 
rnerv.. no: c o m n r r o : ..ive-
s ' imo d.-o*-arr.ente :! G o 
ver.10 e . 'ENEI. • h.vder.do ; 
pror 50 r..-poste \ 

In -o-'.anzi e -c\bra crie • 
'.a -'.ra'.egii dei rov.yi;i«.*j :cn- 1 
da a darr a tu'ta la q\eìiio 1 
r.e -in carattere ri: scelta d: ' 
pi'.it'Ca oco'?o"i7n7 che il Go- j 
i - ' r i o efete» prendere'' 

A p p j . i ' o No. r.0.1 pass imo l 
sootv-'j.rc. ne al Gove rno ne i 
a . . 'ENEL I^iro n a n n o c rea to : 
quo-"a real ta come sbocco d. I 
ur.a lot ta d. t u f o .! p-Dpolo i 
u m b r o e r o m e r i p o s t a ad oh • 
b.-ettive ea.gonze cconom.che ! 
d e . posto iut...zzaz.oiifc di i 
:<>r.'. ee.t-rjetiche in t e rne per ' 
" •. p"o1i / . . i r r - d o .of .-.'•.tau I 
S0. .0 d u n q u e .1 Gr j .e rno e j 
. ENEL ori** doobono nro>ir-
. e ogg. una -MJ/JZ.O.IC che . 1 
cer to , le popolazioni del la zo-
na e t u t t a la c o m u n i t à regio- | 
na ie a n a l i z z e r a n n o e discute
r a n n o per vedere se sono ade
guate . 

Spe ro di e.s.-erm. « p e p a t o . 
noi non face a m o una que
s t ione « d ida t t . ca ». La nos t ra 
è u n a scel ta politica di fon-
do che t ende a responsabiliz
zare il Gove rno ed un en t e 
pubbl i ro come '.'ENEL, au prò 
blemi di co*! grave impor tan
za come l 'occupazione e l'equi

librai de! torr.'.or io 
.Vii allora s>. potwi'lw obic' 

lare c'w no: costituisti [ritmai-
ranno lo sviluppo di nuoi 1 me
todi di produzione energetica'' 

No as so lu t amen te . Crede) il: 
essermi sp iegato . No: non sia 
mo per mon to con t ro ri ad 
un 'eventua le proposta del Go 
verno o delI 'ENEL \y- c ica 
re »i P . e t r a t u t a una eenfr .ue 
e le t t r .ca più moderna e pai 
potente che un ' . i z" a' . 're lon 
t. ci: energia 

No: d ic iamo elio questa pie 
e..-a proposta la deve semmai 
avanzare .! Governo e "ENEL 
nel qu idre» ri: una program
mazione energe t ica nazionale 
ohe tenga conti» della s . tua 
z.one de . consumi e della prò 
duzione energe t ico regionale 
per oggi e> per il futuro. 

Per il c/iM'o'M) sull'utilizza 
zionc del'a lena cosa pen^i 
della proposta della commuta 
montana'' 

Non solo r i tengo valida, me» 
considero sac rosan ta la rich.e' 
s ta a v a n z a t a da l le cooperat i 
ve e da l la c o m u n i t à m o i i ' . i n i 
per a l l ' un i i / / i / . i one p.u ra
zionale de : c a c a 400 e f a r . d: 
te r ra di a t t u a l e propr ie tà del
I'ENEL 

Anche q.ie.-'o discorso però. 
secondo no: eomunis t i . an 
eirebbe f a v o n concre to nel 
quadro ci: un p rog ramma <he 
veda !a s.s-.-niazione futura 
di t u f o 'e a f v.tà tiella zona 
u-i.i aidiistr .ul che- agricole» 
Vogl.o d.ro e:i>". che quo. tt-r 
in..!, vanno c-ons.riera' p-a 
U'i'rpote.s. d ' Ut.l./zaz.ejne; a 
gricola, ma . :> -: lo meno m 
par te , p . i ' rph ly -o a n c h e ri-
cade ie .n u". ' i: .!;zn-iz;oae di 
t ipo nclu.stria!-' per l'.tised.a-
men to ci. nuovo t i t ' iv i tà o per 
T a m p ' i a m e n t o e !a r is t rut tu
razione del le a*: 

Tu pensi clic 

di viceré i/ucsta battagliti.' 
Io sono convinto di si Quan 

iio : la volatori della valle de! 
Nesioio lece .o la bat tagl ia per 
Tu: li/zazione della l ignite, o'-
te'iineio un successo di gran 
di d imensioni e lo o t t e n n e r o 
seguendo due vie. che .sono 
poi quelle classiche-, l 'unita e 
la lotta. 

Interessi comuni 
Alitile ogg. .-.ano questo da-1 

vie che ci possono po r t a r e a! 
successo. Io dico però che c'è 
un e lemento su cui potrebbe 
.sorgere un d a n n o s o equi vivo 
c o m u n q u e da superare , e cioè 
1 lavoratori delI 'ENEL non 
fanno una ba t tag l ia corporo 
tiva 1:1 difesa del proprio la 
ve»-e) ICIO ohe elei resto sa 
renne q u a n t o ma i legi t t imo) . 
ma si bettolio per ass icurare 
prospe ' t .vo d: lavoro alle gio 
vam generazioni e per assi
cu ra re l 'equilibrio produt t ivo 

Infat t i 1 lavorator i de! 
'.'ENEL, a n c h e se venisse chiu
sa la cen t ra le , al mass imo ver 
rolibero t rasfer i t i . Voglio d: 
re cioè che mai come in que 
s ta occasione. 1 lavoratori , bat 
tendasi per le propr ie riven 
dicaz.oni . M ba t t ono per gì 
interessi general i della co! 
le tnv i ta . 

E" e s t r e m a m e n t e positivo 
che .n torno -il consiglio d. 
1 a b b i n a si s i ano immedia ta 
ni«'iite sch ie ra t i : Comuni . Il 
Comprensorio, la Comuni tà 
M a n v i n a ' o l a Rer .n i i r . Oe'-'or 
io' che le forzo poli t iche ca : 

p.sc.ino bo.ie questo pioble 
ma e d i a n o il loro insosti 
tuibile a p p o r t o por c rea re T 
più ampio s c h i e r a m e n t o d. 
lorze. 

ivita esi.stont'. 
c'è possibi'ita Gianni Romizi 

D I CINEMA 
PERUGIA 

Va 5 s m i l i r o n i -

-jsrer 
> A-ncr'cs 

T s r ; | 

e. s- ; : 

TURRENO: 
psne-os 

L ILL I : I! ir j l o del -v-

M I C N O N : E m : , ' j . \ e i 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : Cli U 
PAVONE: r - ; 'c o 53 

l j -13 

LUX: 0 , j " L •;,' . J;:v..--.' e to I 
OARNUM: Oh C. : j : : y ', 

FOLIGNO i 
ASTRA: Am ci r 1 d p- . n ; 
V I T T O R I A : F r j ' ; o so e. io re l» ' 

luia 1 

SPOLETO 
COMUNALE: Sror.i segrete di un 

.r jsr ieiutn n.'e ( V M 18) 

TERNI 
P O L I T L A M A : Autostop sono un 

n.ie 
V E R D I : La \e.-'j ne, taro. .1 e; 

M A M M A : Go a p olanda neri 
MODERNISS IMO: V j i o t h di ve-

' |DQ 13 
LUX: Il ro dei tj.ard.n, d, Marvin 
P I E M O N T E : Am ci o.ù di e rma 
P R I M A V E R A : La bande d, I l j r / 

S^.Les 

ORVIETO 
CORSO: C:ie c.-irembale r s ^ j i : 
PALAZZO: Best.3.:ta 

viaggi 
in 
occasione 
dei 
festival 
organizzati 
dai 
quotidiani 
dei 
partiti 
comunisti 

a Parigi 
per il festival 
delVIIiimanUé 
I T I N E R A R I O : M i l a n o , P a r i g i . M n a n o 
T R A S P O R T O : vo lo rii l inea - DURATA: 
4 g io rn i - P A R T E N Z A : 9 s e t t e m b r e 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 

a Lisbona 
por il festival 
il elV A vanle 
ITINERARIO: Milano, Lisbona, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 

Per ;s : ' " / ' c - I 
t p ' e - c ' M C - 1 

IH 
Unità 
vacanze 
V.U r. T«ti 75 
Miline 
Tel. «4 13 5S7 
44)1.140 

a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna Ludi; 
ITINERARIO: Milano, Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea . DURATA: 
6 giorni - PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

L. 225.000 

http://arre.it
http://diver.se
http://ie-.pons.ib
http://mz.erar.no
http://Iad.no
http://ccn.sig.10
http://demoei.it
http://iostni.ro
http://lavor.it'
http://trave.no
http://comp.es
http://-.11t.fi
http://Luch.no
file:///alore
http://jrar.de
file://-/rntrarr.ento

